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Lessico - Michael Kühnen 

15 - CITTADINANZA 
 La rivoluzione dell'Illuminismo ha sostituito il ruolo di guida della nobiltà e del 
clero con il dominio della borghesia. Di conseguenza, il cittadino è diventato il 
modello della democrazia occidentale e il tipo di persona predominante nella 
forma sociale ed economica del capitalismo liberale, entrambi emersi dallo spirito 
dell'Illuminismo. 

Ma se il concetto di cittadino era ancora 
inteso come l'immagine ideale di un 
individuo libero, autoresponsabile e 
responsabile, la realtà dimostrò molto 
presto che tale individualismo poteva 
portare solo a un grossolano 
materialismo e che il cittadino è in 
realtà solo la persona che vuole 
guadagnare invece di servire; che mette 
il suo benessere al di sopra del 
benessere della comunità e vuole vedere 
se stesso come il centro del mondo. Il 
suo benessere, la sua morale ristretta, il 
suo tenore di vita, dovrebbero essere la 
misura della vita e il centro degli sforzi 
dello Stato. La volontà del cittadino si 
esaurisce in questo. Da questo spirito è 
nato l'odierno mondo materialista dei 
minatori. 

Il nazionalsocialismo intende quindi la 
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borghesia come l'immagine umana del materialismo, che supera attraverso l'etica 
della classe operaia. 

"Il mondo dei cittadini lascia il posto al mondo dei lavoratori". 

Questo è un importante prerequisito per superare la decadenza attraverso la 
rivoluzione nazionalsocialista. 

Se la borghesia tedesca aveva già storicamente esaurito la sua utilità dopo la Prima 
guerra mondiale ed era stata respinta dalla presa di potere del Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori, anche se purtroppo non completamente 
superata, dopo la Seconda guerra mondiale è stata riportata al potere dalle potenze 
occidentali vincitrici nella RFT e da allora domina la vita sociale e pubblica e il 
carattere del popolo tedesco.  

La borghesia tedesca, che dal 1945/56 JdF ha stretto anche un'alleanza con 
l'americanismo, è così diventata definitivamente la peste del corpo nazionale 
tedesco, la cui guarigione è possibile solo attraverso il suo completo superamento.  

Questo avviene politicamente con la presa del potere da parte del Partito 
Nazionalsocialista e culturalmente attraverso la lotta della rivoluzione culturale 
völkisch. 

 

16 - 
CRISTIANESIMO 

Come visione del mondo 
dell'umanesimo biologico, il 
nazionalsocialismo si basa sulla realtà 
della vita determinata dalle leggi della 
natura. Per essa, le persone e la razza 
sono quindi al centro di ogni pensiero, 
sentimento e azione. Senza eccezioni, 
tutte le espressioni e le manifestazioni 
della vita umana sono il risultato della 
natura biologica dell'uomo e quindi della 
sua appartenenza razziale ed etnica, e 
hanno senso e valore solo se servono alla 
conservazione e allo sviluppo della 
specie!  

Anche la questione della religione deve 
essere valutata in questo contesto. La 
visione del mondo nazionalsocialista 
contiene l'etica dell'idealismo valoriale, 
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ma è tollerante dal punto di vista religioso. Non chiede messaggi e forme religiose, 
ma lascia la libertà di confessione religiosa a ogni membro del popolo. L'unica 
restrizione è l'obiettivo della conservazione e dello sviluppo della specie, che lega 
tutti e tutto, motivo per cui non può essere ammessa alcuna comunità religiosa che 
contraddica questo obiettivo. Di conseguenza, il nazionalsocialismo distingue 
anche tra cristianesimo positivo e negativo. 

Il cristianesimo ha portato in Europa la prima vera rivoluzione in tempi storici e ha 
portato a una totale rivalutazione di tutti i valori degli ordini, all'epoca ancora in 
gran parte tradizionali, del mondo antico (vedi Tradizione). L'aspetto negativo è 
che il pensiero e il sentimento del giudaismo, con tutto il suo dogmatismo e 
fanatismo, si è fatto strada nella cultura europea. Questo cristianesimo negativo, 
giudaizzato, ebbe conseguenze devastanti, divenne un fattore importante della 
decadenza europea, come dimostrò in particolare Nietzsche, e minacciò così la 
conservazione e lo sviluppo della specie dell'uomo ariano (vedi ariano).  

Tuttavia, esiste anche un cristianesimo positivo, non giudicato, che si è adattato ai 
sentimenti e ai valori dell'uomo ariano, che contiene nel suo pensiero di "amore 
per il prossimo" (i compagni del popolo) una giustificazione religiosa della 
comunità popolare e del socialismo völkisch, e che quindi ha un effetto positivo 
sulla conservazione e sullo sviluppo della specie. Il comandamento dell'amore del 
cristianesimo positivo, inteso in termini di specie e natura, corrisponde 
all'autocomprensione del nazionalsocialismo come legame di amore e 
comprensione reciproca tra i popoli. 

La Germania è cristiana fin dall'inizio della sua storia. Questo non può essere 
cambiato da un movimento politico - per così dire, di getto - senza una nuova e 
pericolosa spaccatura nel pensiero e nel sentimento dei compagni del popolo. Il 
Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori lascia deliberatamente aperta la 
questione se il popolo tedesco abbia bisogno anche di una riforma völkisch-
religiosa, non cristiana. Ma questo non può in ogni caso essere il compito di un 
partito politico al quale, a prescindere dalle confessioni religiose, possono e 
devono dichiarare il loro sostegno tutti i membri del popolo che ritengono che la 
conservazione e lo sviluppo della specie siano di altissimo valore.  

Pertanto, al punto 24 del suo programma di partito, il NSDAP rivendica la libertà 
di tutte le confessioni religiose, a condizione che non si rivoltino contro il popolo e 
lo Stato dei tedeschi, combatte il non spirito ebraico-materialistico del mondo 
minuscolo di oggi e, come organizzazione, professa un cristianesimo positivo, il 
cui comandamento dell'amore corrisponde al comandamento etico decisivo del 
nazionalsocialismo e quindi al fondamento dell'imminente Nuovo Ordine, come è 
stabilito come pietra angolare nel programma di partito del NSDAP: 

L'INTERESSE PUBBLICO PRIMA DELL'INTERESSE PERSONALE! 
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17 - DECADENZA 
 L'umanesimo biologico, in quanto 
epistemologia scientifica del 
nazionalsocialismo, definisce l'essere 
umano come un essere naturale 
autoresponsabile con una disposizione 
biologica a creare cultura, che è 
attuabile solo come essere comunitario.  

In quanto essere naturale, l'uomo, come 
tutta la vita, è soggetto alle leggi della 
natura: L'ereditarietà, la differenziazione 
e la lotta per l'esistenza con la sua 
selezione ed estinzione - per citare solo i 
più importanti.  

Per l'uomo primitivo, ancora in gran 
parte inconsapevole, questa vita e 
sopravvivenza nella e con la natura è 
ancora del tutto naturale. Ma l'uomo 
porta in sé anche una disposizione 
biologica a creare cultura che, come 
tutte le disposizioni biologiche di tutti 
gli esseri viventi, ha un solo obiettivo: la conservazione e lo sviluppo della specie, 
cioè la sopravvivenza e lo sviluppo superiore della specie. Questa disposizione 
dell'uomo diventa storicamente potente con l'abbandono della vita da cacciatore-
raccoglitore e, in relazione a ciò, con il passaggio a una cultura contadina stanziale 
(vedi anche contadino). Si sviluppa in alleanze maschili di sacerdoti e guerrieri 
(vedi soldataglia), che rendono possibile l'istituzione di una monarchia, come 
forma originaria di Stato. La cultura ariana si è sviluppata lungo questi percorsi. 
Come ogni cultura, però, anche quella ariana è costantemente minacciata dal 
pericolo della decadenza. 

La decadenza inizia quando lo sviluppo culturale si distacca dal suo scopo di aiuto 
alla conservazione e allo sviluppo della specie, diventa indipendente e quindi 
contraddice la vita e le leggi della natura. In questo modo, la decadenza causa la 
morte di una cultura e di solito anche delle persone che la sostengono.  Quando la  
cultura e la natura entrano in contraddizione, la decadenza si instaura e provoca un 
processo di decadenza che inizialmente è lento e invisibile, ma poi accelera 
costantemente, terminando con il declino della cultura e spesso con la morte del 
popolo (vedi anche popolo).  

In senso più stretto, la decadenza è intesa come l'ultimo stadio di decadenza di una 
cultura. È caratterizzata da: 
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 Il materialismo come atteggiamento predominante nei confronti della vita; 

 Relativismo dei valori; 

 Parificazione dei sessi (vedi movimento delle donne); 

 Diminuzione del tasso di natalità; 

 Miscegenazione; 

Attraverso quest'ultimo stadio di decadenza, si spezza la volontà di vivere di un 
popolo, che quindi di solito non sopravvive alla distruzione della sua cultura. 

Il mondo di oggi è dominato dall'americanismo, che è diventato il motore 
mondiale della decadenza del presente. Minaccia tutte le razze, i popoli e le 
culture, così che, per la prima volta nella storia, l'intera umanità è 
contemporaneamente minacciata dalla decadenza e dalle sue conseguenze. 

Nel regno della razza ariana, invece, il nazionalsocialismo, in quanto erede della 
tradizione idealistica dell'uomo bianco (vedi anche idealismo valoriale), forma una 
resistenza.  

Il Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori 
Tedeschi) rafforza la volontà di vita del popolo attraverso una rivoluzione 
culturale, elimina le fondamenta del mondo minus dominante attraverso una 
rivoluzione politico-potenziale, impone una rigida applicazione dell'igiene razziale 
attraverso le leggi razziali, riporta tutte le espressioni culturali della vita al servizio 
della conservazione e dello sviluppo della specie e supera così la decadenza 
attraverso l'istituzione del Nuovo Ordine. 

  

18 - DEMOCRAZIA 
 La forma statale della democrazia 
moderna è il risultato della rivoluzione 
dell'Illuminismo. È intesa e lodata dai 
suoi sostenitori come il governo del 
popolo, in cui la sovranità dello Stato 
non appartiene più al sovrano, come 
nella monarchia, ma viene trasferita al 
popolo. 

Il problema della democrazia è come la 
volontà del popolo possa essere resa 
visibile ed espressa, fino a che punto 
debba o possa essere soggetta a 
limitazioni e/o vincolata a valori 
superiori, o se sia assoluta e illimitata. Le 
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diverse risposte a queste domande danno luogo a forme di democrazia molto 
diverse. 

La democrazia di tipo occidentale si è combinata con il liberalismo per formare il 
parlamentarismo e cade così in preda al decadimento dei valori (vedi relativismo 
dei valori) e al materialismo, poiché la volontà e la risolutezza si frammentano e lo 
Stato diventa preda di gruppi di interesse interessati solo ai propri fini egoistici e 
al proprio benessere.  

La democrazia di tipo orientale (democrazia popolare) lega la sovranità popolare 
al ruolo guida del partito comunista e all'ideologia presumibilmente scientifica del 
marxismo. 

Nessuna forma di democrazia, tuttavia, è in grado di dominare i problemi del 
presente e del futuro e di consentire la sopravvivenza, o addirittura uno sviluppo 
più elevato, delle comunità umane, perché con il loro dogmatismo non 
riconoscono la realtà dell'uomo, la sua natura biologica, così come la vita e le sue 
leggi. Il problema fondamentale della razza ariana (vedi ariani) - la decadenza - 
non viene superato, ma esacerbato.  

Questo è particolarmente vero per la democrazia occidentale, che, come la forma 
economica e sociale, il capitalismo liberale, a cui è solitamente associata, ha 
portato in pratica al mondo materialista e decadente di oggi - e quindi alla 
bancarotta storica della borghesia. L'ultimo stadio di decadenza di questo sviluppo 
è l'americanismo. 

Per tutti questi motivi, il nazionalsocialismo rifiuta la democrazia e l'idea di 
sovranità popolare e riconosce nella sola nazione il sovrano, il cui portatore di 
volontà è il Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei 
Lavoratori Tedeschi). L'unica cosa che il nazionalsocialismo ha in comune con la 
democrazia di tipo occidentale è la determinazione a utilizzare i suoi meccanismi 
per realizzare una rivoluzione legale attraverso la partecipazione alla lotta del 
partito e la convinzione che il Nuovo Ordine non può essere costruito con la 
coercizione, ma 
richiede il consenso 
delle masse. Per questo 
motivo il partito 
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nazionalsocialista cerca il consenso della maggioranza della democrazia per 
abolire la democrazia e istituire uno Stato popolare nazionalsocialista. 

 

19 - GERMANIA 
 La Germania è l'area di insediamento del popolo tedesco, che si è stabilito nel 
centro dell'Europa. I tedeschi sono il nucleo centrale della famiglia dei popoli 
germanici (vedi popoli germanici). 

 
  La Germania odierna comprende i tre Stati artificiali creati dalle potenze 
vincitrici della Seconda guerra mondiale, la RFT, la DDR e la FR Austria, che non 
possono essere considerati veri e propri Stati, poiché la RFT e la DDR sono prive 
di sovranità, mentre l'Austria è privata del diritto di autodeterminazione dal suo 
trattato di Stato (divieto di Anschluss).  

Altre parti della Germania passarono in tempi diversi agli Stati confinanti a nord, 
ovest e sud (lo Schleswig settentrionale alla Danimarca, Eupen-Malmedy al 
Belgio, l'Alsazia-Lorena alla Francia e l'Alto Adige all'Italia). Infine, l'antica area 
di insediamento dei tedeschi, anche se la maggior parte di essi è stata espulsa dopo 
la guerra, comprende i territori orientali separati dell'Impero tedesco, che sono 
occupati e amministrati da russi, polacchi e cechi. 

Questa descrizione della disunità e dell'oppressione della Germania rende evidente 
la necessità di un nazionalismo tedesco che ripristini la libertà e la sovranità del 
popolo tedesco, unisca tutta la Germania in un'unica nazione e ne faccia il 
fondamento del prossimo Quarto Reich. 

L'incarnazione di questo nazionalismo tedesco è il Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori, in quanto portatore della volontà del popolo tedesco. 

 

20 - DIFFERENZIAZIONE 
 L'umanesimo biologico, come teoria scientifica della conoscenza del 
nazionalsocialismo, mira alla conoscenza della natura e delle sue leggi di vita e le 
trasferisce alla vita sociale dell'uomo ariano (vedi ariano), al fine di creare, 
attraverso il pensiero biologico e l'azione biopolitica, il prerequisito per la 
conservazione e lo sviluppo della specie della razza ariana.  

Le più importanti di queste leggi della vita sono l'ereditarietà, la differenziazione e 
la lotta per l'esistenza con la sua selezione ed eliminazione.  

Mentre l'ereditarietà rappresenta l'elemento statico della vita, che prevale 
politicamente nelle comunità tradizionali (vedi tradizione) e si realizza nella 
monarchia, nell'aristocrazia e in una società di caste o di classi ereditarie, la 
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differenziazione rappresenta l'elemento dinamico della vita.  
 La trasmissione del materiale ereditario non avviene mai come una copia esatta, 
ma come un costante rinnovamento e con continui piccoli cambiamenti causati 
dalle mutazioni e dall'adattamento alle mutate condizioni di vita. Quando si 
dimostrano all'altezza della lotta per la vita, si stabilizzano geneticamente e 
possono eventualmente aumentare fino a creare nuove specie e forme di vita. È 
così che è nata e continua a nascere l'infinita diversità della vita, che nell'uomo si 
esprime innanzitutto in razze, popoli e tribù. 

Ecco perché il dogmatismo dell'uguaglianza di tutti gli esseri umani che 
caratterizza la maggior parte delle ideologie dominanti di oggi è così ostile alla 
vita.  

Dove prevale davvero, questo non può che portare all'impoverimento e alla 
standardizzazione - all'essere umano di massa standardizzato - come caratterizza 
l'immagine dell'umanità soprattutto del capitalismo liberale e del marxismo.  

Al contrario, il nazionalsocialismo riconosce la diversità della vita e protegge il 
materiale ereditario dalla mescolanza, dalla standardizzazione e 
dall'impoverimento biologico attraverso le leggi razziali e l'igiene razziale. In 
questo modo, trasferisce la legge vitale della differenziazione alla vita comunitaria 
della razza ariana, crea le condizioni per la sopravvivenza razziale e per uno 
sviluppo superiore in accordo con la specie e la natura, e diventa così la volontà di 
vita organizzata degli ariani. 

Nel nuovo ordine conquistato dalla Rivoluzione nazionalsocialista, una comunità 
ariana di popoli fiorirà come un'alta cultura che rende giustizia alla diversità della 
vita e rende possibile a ogni compagno razziale, a ogni popolo ariano e alla razza 
ariana nel suo complesso di vivere e svilupparsi liberamente secondo la propria 
natura biologica. Questa è la forma più alta e l'unica comprensione naturale della 
libertà. 
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13. 

 

   Lo Schleswig-Holstein è una provincia piuttosto "nazista". Anche con la polizia 
alle calcagna, di tanto in tanto facevo un salto alle riunioni pubbliche di gruppi le-
gali e nazionalisti frequentati dal nostro tipo di persone. Naturalmente, prima en-
trava un compagno per controllare la situazione e io non mi fermavo a lungo. 

   Un giorno ho fatto un salto alla festa di Natale dell'NPD provinciale, a cui hanno 
partecipato un paio di centinaia di persone.  

   La mia "guardia del corpo" era alta un metro e ottanta, pesava 240 chili e aveva 
l'espressione del viso: "Posso ucciderli adesso, capo?".  Decise di uscire davanti 
alla sala per fumare, dove vide subito un altro compagno che stava arrivando. 
(Quest'ultimo compagno, tra l'altro, aveva chiamato suo figlio "Adolf"). 

   "Ciao, come va?", ha salutato la mia guardia del corpo il nuovo arrivato.  

   "La polizia era a casa mia. Stavano cercando Gerhard". 

   "Hanno scoperto qualcosa?" 

   "No, ho detto loro che non sapevo dove fosse. A proposito, lei sa dov'è?". 

   "Sì, è dentro a bere il caffè". 

   Sul suo volto comparve un'espressione sorpresa. Uno scherzo? Ma no, entrò nel-
la sala, mi trovò e mi raccontò l'accaduto con una risata. 

   Poco dopo, un uomo si avvicinò alla mia sedia e mi chiese: "Lei non è Gerhard 
Lauck?". 

   Riferendomi a un articolo di giornale un po' impreciso - o comunque prematuro 
- ho risposto: "No, ho letto sul giornale che è stato espulso". 

   ...In realtà, elusi la polizia per un altro mese, durante il quale organizzai il con-
trabbando di materiale di propaganda in Germania. Poi decisi di partire con il bot-
to: annunciai che avrei tenuto un discorso dal titolo "Perché non riconosco il mio 
ordine di espulsione!". La polizia non si aspettava che mi presentassi davvero, così 
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mandò solo alcuni uomini nella sala dell'incontro. Ma io mi sono presentato. In 
effetti, avevo più uomini di loro, più grandi. Il mio compagno più grande sovrasta-
va il loro uomo più grande, che sembrava chiaramente spaventato. Il mio com-
pagno gli lanciò uno sguardo del tipo "posso ucciderlo adesso, capo". Non mi arre-
starono, mi chiesero di venire con loro. 

   Alla stazione di polizia ho presentato il mio biglietto aereo e ho spiegato che 
dovevo prendere il treno tra trenta minuti per poter prendere il mio volo. Ho avuto 
una scorta di polizia fino alla stazione ferroviaria di Amburgo... ma sono stato da 
solo da Amburgo fino all'aeroporto di Lussemburgo! Quando i comunisti lo ven-
nero a sapere, pubblicarono un articolo in cui sostenevano che la "polizia fascista 
tedesca" aveva permesso a me, il "nazista malvagio", di fuggire; avvertivano per-
sino che ero ancora in giro per la Germania! Leggendo quell'articolo molte set-
timane dopo a Lincoln, mi sono fatto un'altra risata a spese del nemico.  
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